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Questo opuscolo presenta i risultati di una ricerca sul disagio
giovanile e sulle difficoltà di orientamento del mondo giovanile nel
territorio della Provincia di Roma, ponendo in evidenza le difficoltà
di inserimento nel mondo del lavoro. In seguito sono riportate le ri-
sposte e le offerte di servizi di orientamento e formazione messe a
disposizione dalla Provincia di Roma sul territorio per i giovani. La
ricerca è stata eseguita attraverso interviste e somministrazione di
test/questionari a un numero campione di 4.000 giovani intervistati
nella Provincia di Roma. La ricerca è stata effettuata dall’IdO, ope-
rativo dal 1970, un centro di diagnosi, terapia e ricerca clinica sui
disturbi della relazione e della comunicazione e un centro di for-
mazione e aggiornamento per medici psicologi, operatori socio sa-
nitari e insegnanti. L’IdO è accreditato con il SSN e si occupa anche
di prevenzione del disagio giovanile tramite interventi e sportelli d’a-
scolto nelle scuole rivolti a insegnanti alunni e genitori.

L’IMPORTANZA DEL FUTURO NEL DISAGIO GIOVANILE

Il disagio giovanile è una condizione di malessere che si verifi-
ca nella vita di ogni giovane in particolari momenti. È comunque
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una condizione in genere facilmente superabile stimolando e favo-
rendo cambiamenti nell’ambiente e nell’individuo stesso, tuttavia
se trascurata può portare a una forma di disagio più patologico. Si
può manifestare con malesseri fisici (dolori allo stomaco, cefalea,
faticabilità, tensione muscolare, vertigini, tachicardia ecc.) e psi-
chici (pensieri ossessivi, ipocondriaci e incongrui, angoscia, pau-
ra, insicurezza, comportamenti impulsivi e incoerenti, umore in-
stabile, difficoltà di concentrazione, scarsa motivazione e proget-
tazione del futuro, fino ad arrivare a condotte delinquenziali ecc.).
Quando tutti questi sintomi perdurano nel tempo e perdono la lo-
ro caratteristica di mutevolezza, bisogna allertarsi e intervenire sul
giovane offrendogli spazi e tempi adeguati. I giovani si trovano
stretti nel dramma della scelta fra la necessità di cambiare e la
paura di farlo: non sono più ma non sono ancora… Contraria-
mente a quanto ci si aspetta, sono spesso ragazzi consapevoli con
idee e progetti per il proprio futuro. Vogliono inventarsi una vita
che valga la pena di essere vissuta, troppo spesso però rimangono
delusi dal mondo adulto che scoraggia e infossa gli entusiasmi.

Negli ultimi anni il disagio giovanile si è manifestato sempre più
in maniera chiara con connotazioni forti e sul versante della pato-
logia. I numerosi articoli usciti sui giornali con una cadenza qua-
si giornaliera inerenti ragazzi suicidi, violenti, teppisti, depressi,
impulsivi ecc. ce lo confermano. La gioventù odierna «sembra» non
interessata al futuro, non affronta le difficoltà, non riesce a segui-
re i modelli culturali degli adulti, non produce niente o quasi di
buono, non si diverte in maniera sana, evita le responsabilità e vi-
ve alla giornata… Viene da chiedersi «sembra» o «è»? Bisognerebbe
forse domandarsi se non hanno realmente nulla da dire, da pro-
gettare o da proporre per il futuro o se invece hanno gettato la spu-
gna perché il mondo adulto non ha fiducia in loro e nella loro ca-
pacità di diventare adulti, non li ascolta e non riesce a essere un
valido e sicuro riferimento, ma soprattutto a offrire loro prospetti-
ve per il futuro positive… non c’è lavoro, non ci sono soldi, non c’è
spazio per i sogni! A che pro studiare, impegnarsi, investire se non
c’è speranza di realizzazione?

Dove non c’è cultura che garantisce in qualche modo l’esisten-
za del futuro come successo, il giovane rafforza la sua percezione
di insoddisfazione e frustrazione evidenziando il disagio in varie
aree, il tutto si inserisce in un periodo adolescenziale già di per sé
critico che amplifica tematiche quali l’immagine corporea e i con-
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seguenti disturbi alimentari, l’omofobia, la sessualità, la femmini-
lità e la diversità. In questa fase i gruppi sono i principali punti di
riferimento per i ragazzi, ma spesso anche al loro interno si raffor-
za la percezione di insoddisfazione, il gruppo deve riorganizzare la
speranza e dare un senso al futuro, altrimenti si tocca un dolore
depressivo insopportabile da cui i giovani sono spinti a liberarsi ri-
correndo a gesti che spesso si configurano come imprese violente
e trasgressive. Per molti di questi giovani il futuro è ‘morto’ e la pro-
spettiva di diventare adulti perde qualsiasi interesse poiché divie-
ne la tomba del desiderio e del piacere. Crescere è un imbroglio. È
proprio questa depressione che trasforma il gruppo pacifico in
banda, i giovani parlano di «noia» ma in realtà, quella che vivono,
è una vera e propria esperienza depressiva mascherata da apatia
e/o indifferenza: o si dà un nome e una speranza al futuro o que-
st’ultimo muore. Se il pensiero del gruppo diviene povero di spe-
ranza e produce la rappresentazione che il piacere e l’avventura
siano esperienze legate solo al tempo presente, l’adolescente non
può che decidere di bloccare la crescita; muore la speranza di
conquistare gli strumenti e le competenze per realizzarsi e portare
a compimento il proprio progetto. Se il gruppo non ha dunque più
futuro, è a crescita sociale, economica e culturale bloccata. Muo-
re la speranza. L’impossibilità di elaborare tale esperienza depres-
siva fa sì che non sia più verbalizzabile e quindi condivisibile, non
può essere trasformata in battuta e diviene azione, azione rabbio-
sa e vandalica. Il gruppo decide di far paura pur di non sperimen-
tare la paura di essere rimasto senza futuro. Questo avviene sia
per gli Italiani che, a maggior ragione per gli stranieri immigrati in
Italia. I telegiornali e la stampa riportano quotidianamente episo-
di inquietanti che spesso coinvolgono giovani e giovanissimi ma
non solo. Spesso gli autori di questi atti sono i giovani stessi e an-
cor più frequentemente sono piccoli gruppetti. Colpisce anche la
frequenza di atti di violenza compiuti da giovani immigrati che
spesso vivono ai margini della società. Le migrazioni sono già di per
sé fonte di stress e di pericoli per la propria salute perché com-
portano una nuova organizzazione della vita con un totale sradi-
camento dell’ambiente d’origine, se a questo si aggiunge la delu-
sione delle aspettative lavorative con cui si era partiti ecco che il di-
sagio psichico e fisico cresce a dismisura. Inoltre raramente ven-
gono riconosciuti atteggiamenti positivi e significativi di una gran-
de fetta di giovani. C’è da dire che questa sfiducia è reciproca e si
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alimenta di se stessa. Da una ricerca condotta dall’ IdO su oltre
4.000 ragazzi è emersa la loro amarezza rispetto agli adulti. Alla
domanda su come secondo i giovani si comportano gli adulti quan-
do assistono a episodi di violenza, ecco come hanno risposto:
• 28% con ragionevolezza
• 21% con rabbia
• 19% con indifferenza
• 17% con vigliaccheria
• 12% con violenza
• 4% con squalifica.

Sostanzialmente il 72% degli adulti reagisce, a detta dei giova-
ni, in maniera inadeguata contro solo un 38% che utilizza la ra-
gionevolezza per far fronte alla violenza. Se il mondo adulto appa-
re in questo modo ai ragazzi come si può pensare che si sentano
preparati ad affrontare la vita in maniera diversa? 

È importante capire anche come i giovani percepiscono se stes-
si. A questo proposito abbiamo trovato molto interessanti i risulta-
ti ottenuti da altre indagini condotte dall’Ido su 5.508 studenti. In
particolare è stato somministrato loro l’EDI 2, un questionario che
indaga atteggiamenti, sentimenti e comportamenti rilevanti per i di-
sturbi dell’alimentazione. In realtà in questa sede ci interessa sof-
fermarci su tre delle 11 sottoscale del questionario che riguardano
• impulsività, e dunque la tendenza ai passaggi all’atto che ca-

ratterizza spesso gli atti violenti;
• paura della maturità, che riguarda il bisogno di rimanere lega-

ti al piacere infantile e immediato vista la scarsa speranza che
i giovani ripongono nel futuro;

• sfiducia interpersonale, che fa riferimento a un generale senti-
mento di riluttanza a formare relazioni strette e ad esprimere
agli altri pensieri e sentimenti.
È interessante riflettere che il 15% dei ragazzi senza differenze

significative fra maschi e femmine, ha avuto punteggi alti nella sca-
la paura della maturità confermando l’ipotesi che un gruppo con-
sistente di loro ha paura di crescere in questa società che non sem-
bra garantire sicurezze di alcun tipo per il loro futuro.

Significativa è anche la percentuale dei giovani che presentano
sfiducia interpersonale: sono ben il 10%. Non c’è speranza in que-
sti giovani, mancano motivazione e fiducia. Fra i 14 e i 15 anni di-
ventano elevati anche i punteggi legati all’impulsività nel 10% dei
ragazzi. Per dare un’immagine più concreta abbiamo selezionato
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per ogni scala una domanda del questionario che fa riflettere. Per
quanto riguarda l’impulsività alla domanda «dico impulsivamente
cose che poi mi pento di aver detto», ben il 32% dei giovani dichia-
ra che la cosa gli succede spesso/di solito/sempre. Per la scala
paura della maturità abbiamo scelto la seguente domanda «il pe-
so della vita adulta è troppo gravoso». Il 26% dei ragazzi ha di-
chiarato che questo succede spesso/di solito/sempre e se vi ag-
giungiamo il talvolta la percentuale si alza fino ad arrivare al 58%.
Per la scala sfiducia interpersonale è stata scelta la domanda «ho
fiducia negli altri», ben il 31% dichiara di non averne mai/rara-
mente/talvolta.

Ecco come si percepiscono dunque i giovani, impulsivi, sfiducia-
ti e timorosi di divenire adulti. I giovani non hanno fiducia negli al-
tri e nel futuro almeno quanto gli altri non ne hanno in loro. La so-
cietà non fa che riportare solo le negatività dei giovani, le loro in-
capacità e non valorizza in nessun modo le loro abilità, frustran-
doli e deludendoli sempre più. Questa è la loro sensazione. In ef-
fetti le iniziative per loro sono molte ma non godono della giusta vi-
sibilità.

Per aiutare questi giovani è necessario ridare loro la speranza, va-
lorizzare le diverse culture integrandole come patrimonio culturale,
aiutarli a trovare strumenti per realizzare i loro sogni. È necessario
riuscire ad ascoltarli, comunicare con loro utilizzando i loro linguag-
gio e i loro strumenti di comunicazione, bisogna valorizzarli. Solo in
questo modo è possibile metterli a confronto con una realtà diversa
e possibilista. È concretizzando le loro proposte, rendendoli davvero
partecipi a prescindere dal ceto sociale, dalla cultura di appartenen-
za, dalla religione, dal sesso ecc. che è possibile cambiare le cose. Bi-
sognerebbe affiancare questi ragazzi nella loro crescita inserendoli in
logiche improntate sulla riflessione e su pensieri positivi. Andrebbe-
ro accompagnati e guidati nelle loro scelte con un buon lavoro sul-
l’orientamento, parola che etimologicamente vuol dire indicare fra le
varie vie percorribili quella che è più conveniente al raggiungimento
di una determinata meta, ma anche aiutare a scegliere fornendo i
mezzi per scegliere e per percorrere il cammino indicato, in modo che
sia il ragazzo stesso a decidere responsabilmente. 

Questa sarebbe anche la migliore arma contro il fenomeno del-
la DISPERSIONE SCOLASTICA segno evidente e concreto del disagio
giovanile. Quello della dispersione è un fenomeno che interessa sia
paesi ricchi che poveri e si caratterizza per frequenze irregolari,
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bocciature, cambi di scuole,scarso apprendimento ecc. In Italia la
dispersione raggiunge il 30% al sud e il 20 % al Nord ed è spesso
causa di piaghe sociali in quanto sfocia spesso in bullismo, vio-
lenza, microcriminalità, droga ecc… Insomma, è un fattore di ri-
schio da non sottovalutare e riflette una perdita di efficacia dei di-
versi ambienti educativi: famiglia, scuola, luoghi di aggregazione
sociale. Si inserisce dunque in un quadro di complessità non in-
differente che racchiude:
• società contemporanea
• situazione giovanile specifica
• integrazione scuola, famiglia, società
• capacità di educare e orientare.

I ragazzi non riescono ad utilizzare le risorse che hanno a di-
sposizione e che risultano quindi sprecate per via di fattori inter-
ni ed esterni alla scuola e che riguardano proprio il cortocircuito
nella comunicazione fra ragazzi, adulti e istituzioni di cui si parla-
va sopra: mancano la fiducia reciproca, l’ottimismo, possibilità
concrete rispetto al futuro e una giusta attività di orientamento.

È interessante notare anche che gli studenti maschi registrano
un tasso di insuccesso scolastico decisamente più alto rispetto al-
le femmine, viene da domandarsi se ciò non sia legato al fattore
culturale per cui l’uomo è sempre stato più investito di responsa-
bilità a livello lavorativo ed economico rispetto alla donna e dunque
è quello che si può dire «ci perde di più, rischia di più» in termini
futuristici e per non rimanere delusi è meglio non investire e non
pensarci perché… non c’ è futuro, non c’è lavoro nel loro immagi-
nario. È per questo che è fondamentale una buona attività di
orientamento che si rivolga sia agli studenti delle terze medie che
a quelli degli ultimi anni delle superiori. Bisognerebbe:
• diffondere sul territorio la conoscenza dell’offerta formativa dei

vari Istituti;
• approfondire il rapporto con le scuole medie finalizzato a con-

sentire una conoscenza reciproca dell’ impostazione educativa
e didattica per fornire una continuità;

• promuovere un’attività di accoglienza degli alunni per garanti-
re un miglior inserimento nella scuola;

• informare nel modo più corretto possibile sulla tipologia dei cor-
si e il tipo di specializzazioni che le scuole offrono;

• organizzare visite, incontri per illustrare le caratteristiche del-
le varie scuole, gli sbocchi lavorativi e i corsi di studi superiori
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che gli studenti potrebbero intraprendere anche in relazione al-
le aspettative di mercato;

• individuare le possibilità che il territorio offre per i rapporti
scuola-azienda e per corsi professionalizzanti;

• proporre piccoli stage o comunque esperienze pratiche indi-
spensabili e chiarificatrici rispetto a un approccio lavorativo.
È dunque necessario mettere i ragazzi in grado di fare scelte re-

sponsabili e di poter vivere coerentemente con esse, ovviamente
perché ciò sia possibile bisogna offrire loro servizi, formazione e
informazione. Perché un giovane possa inserirsi armonicamente
nell’ambiente sociale e nell’attività produttiva, deve acquisire la co-
noscenza della realtà in cui vive e, parallelamente, consapevolez-
za dei propri interessi, valori, motivazioni, aspirazioni e attitudini,
in modo da essere in grado di collocare se stesso all’interno di ta-
le realtà e quindi di riuscire a definire la propria identità. È ne-
cessario valorizzare la dimensione della progettualità che necessi-
ta di un’efficace motivazione per stimolare gli interessi del sogget-
to e che acquisisce un senso se c’è apertura e possibilità da parte
del mondo adulto, se c’è speranza in un futuro migliore o perlo-
meno positivo. Solo così il ragazzo può perseguire lo sviluppo di un
progetto personale di vita rendendosi attivo e capace di esprimere
le proprie potenzialità in un momento caratterizzato dalla rapidità
delle trasformazioni. 
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I SERVIZI

La rete integrata dei servizi per l’impiego 
e per la formazione messi a disposizione dalla
Provincia di Roma per favorire l’inserimento 

dei giovani nel mondo del lavoro

IL RUOLO DEI CENTRI PER L’IMPIEGO - CPI

L’obiettivo è quello di illustrare la rete di servizi diffusi sul ter-
ritorio della Provincia di Roma, messi a disposizione per risponde-
re alle attese e alle richieste dei giovani rispetto alle difficoltà lega-
te al loro inserimento nel mondo del lavoro e all’adempimento del-
l’obbligo formativo. Le modifiche legislative dell’ultimo decennio e
il passaggio dai vecchi Uffici di Collocamento agli attuali Centri per
l’Impiego hanno abbozzato un disegno di un nuovo sistema di ser-
vizi. Il tentativo compiuto, quindi, è quello di completare e dare for-
za a questo sistema, fluidificando la trasformazione, limandone le
imperfezioni e attivando tutte le energie e le risorse disponibili a ri-
lanciare la centralità del pubblico.

La Provincia di Roma sta sostenendo delle politiche per il lavo-
ro non disgiunte da misure di welfare e di sostegno al reddito in
grado di accompagnare i cittadini durante l’arco della vita forma-
tiva e professionale, che appare sempre più accidentata e distan-
te dal percorso lineare «formazione – vita lavorativa – età pensio-
nabile» che ha caratterizzato le generazioni precedenti.

Sotto questo aspetto i Centri per l’Impiego possono e devono
porsi come nodo centrale di sviluppo, non limitandosi esclusiva-
mente a tentare strategie efficaci di matching, ma elaborando un’a-
zione di più ampia portata che sia in grado di integrare le politiche
attive del lavoro con le necessarie misure di welfare (reddito di for-
mazione, sostegno al reddito nei periodi di fuoriuscita dal mercato
del lavoro e di riqualifi cazione professionale) e di tutela dei diritti
(contrattuali, di sicurezza sul lavoro, di adeguatezza salariale, di
conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro, di integrazione nel
caso di fasce deboli, portatori di disabilità, donne, migranti, ecc.).
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La chiave di volta nell’approccio a questo nuovo modello sta nel
rapporto sinergico tra gli interventi di formazione e le politiche atti-
ve del lavoro, e proprio questo è un tema di strategica importanza per
i giovani.

I Centri per l’Impiego diventano dunque il fulcro di un insieme
integrato di servizi sempre più personalizzati, in grado di attivare ri-
sorse proprie e sinergie territoriali, articolando un efficace sistema
di rete con procedure di rinvio strutturato tra i diversi enti e le realtà
territoriali di riferimento. In questa direzione i CPI diventeranno
punto di informazione e primo orientamento su tutte le misure e gli
strumenti che dal livello nazionale a quello locale sono stati predi-
sposti per agevolare le persone nella fruizione dei diritti di cittadi-
nanza e che possono rendere maggiormente efficaci i servizi sulla
formazione e il lavoro direttamente erogati dai CPI. Accanto a ciò
sarà ottimizzato il contributo degli Osservatori di cui dispone il si-
stema Lavoro e Formazione della Provincia di Roma (Osservatorio
Mercato del Lavoro, Struttura di Sostegno e Osservatorio sulla for-
mazione continua, Osservatorio sugli Esiti Occupazionali e sulla Di-
spersione Scolastica) con azioni volte alla loro implementazione e
messa a sistema, allo scopo di aggiornare in tempo reale la cono-
scenza del Mercato del Lavoro (MdL) locale, valutare la qualità e l’ef-
ficacia delle azioni attuate, consentirne gli eventuali assestamenti
in itinere e orientare la successiva progettazione.

I soggetti operativi che costituiscono la rete integrata dei servizi
per l’impiego e per la formazione sono i seguenti:

• Centri per l’Impiego (CPI) – la Provincia di Roma gestisce 23
Centri per l’Impiego.

• Centri di Formazione Professionale (CFP) – 8 sono gestiti di-
rettamente dalla Provincia (Centri Provinciali di Formazione
Professionale – CPFP) mentre operano in regime di conven-
zione 10 enti e 7 Comuni che rientrano nel sistema degli ac-
creditamenti previsto dalla Regione Lazio.

• Servizio di Informazione e Orientamento (SIO) – sono 8,
presenti nella rete dei CPFP.

• Enti di Formazione Accreditati (EFA) – di diversa estrazione
(privati, sindacali, ecclesiastici etc.) che partecipano con pro-
getti agli avvisi e bandi emanati dalla Provincia.
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• Centri di Orientamento al Lavoro (COL) – sul territorio pro-
vinciale sono presenti 40 Centri di Orientamento al Lavoro (19
a Roma e 21 nel resto della Provincia) gestiti dai comuni e co-
finanziati dalla Provincia di Roma.

• Capitale Lavoro – Società in house della Provincia 

Nell’ambito della rete integrata, i Centri per l’Impiego sono i sog-
getti deputati all’accoglienza e all’orientamento verso i servizi esi-
stenti sia all’interno della rete stessa sia all’esterno verso altri enti
e realtà associative territoriali sulla base di protocolli di intesa e for-
me di convenzionamento (INPS, INAIL, ASL, Servizi Sociali Munici-
pali, Enti Bilaterali, Ispettorato del Lavoro, organizzazioni sindaca-
li e datoriali, ordini professionali, Camera di Commercio, ONG,
realtà dell’associazionismo e del volontariato ecc.) I CPI offrono al-
l’utenza la possibilità di iscriversi nelle banche dati del centro at-
traverso la compilazione di una scheda anagrafico-professionale
(secondo quanto previsto dalla normativa vigente) durante un pri-
mo colloquio approfondito di accoglienza. In questa fase l’operato-
re, attraverso l’analisi della domanda e la focalizzazione dei bisogni,
deve definire con l’utente un PAI (Piano d’Azione Individuale), che
conterrà il percorso all’interno dei servizi e delle opportunità offer-
te, e sottoscrivere un Patto di Servizio che definisce le disponibi-
lità e gli obblighi che reciprocamente il CPI e l’utente si assumono
e che sono finalizzati alla realizzazione del PAI. 

Nel definire il PAI, il CPI avrà a disposizione diversi strumenti,
tra cui:

• Catalogo dell’offerta formativa, che potrà variare dalla sem-
plice offerta di singoli moduli per competenze di base o tra-
sversali fino a pacchetti che si configurino come percorsi com-
pleti professionalizzanti al fine di creare le migliori condizioni di
occupabilità per le persone in cerca di lavoro

• Corsi pluriennali per l’adempimento dell’Obbligo Formativo

 



L’offerta di servizi della Provincia di Roma
per i Giovani

COS’È L’OBBLIGO FORMATIVO?

I Centri per l’impiego hanno tra i loro compiti istituzionali l’ob-
bligo di gestire l’anagrafe dell’obbligo formativo che è rivolta a mi-
nori usciti prematuramente dal sistema scolastico. Fermo restan-
do la centralità della scuola pubblica nel sistema formativo l’ob-
bligo formativo ha il compito di recuperare i soggetti border – line
che da essa sono fuoriusciti senza rinunciare alla possibilità di un
loro reintegro nel sistema della istruzione pubblica. In prima bat-
tuta, l’obiettivo dell’obbligo formativo, facendo comunque perse-
guire ai ragazzi un diploma di qualifica professionale triennale – è
quello di fornire l’opportunità di rientrare al quarto anno nel si-
stema dell’istruzione pubblica. Obiettivo dei corsi triennali è altre-
sì anche la formazione civica e culturale dei ragazzi che devono es-
sere in grado alla fine dei percorsi di agire nella società come cit-
tadini informati e portatori di diritti. L’orientamento e l’avvio ai cor-
si dell’obbligo formativo (gestito anche da 5 centri CPFP) deve es-
sere in grado di garantire un percorso formativo in grado di con-
sentire, anche attraverso pratiche di alternanza, l’acquisizione di
competenze professionali adeguate a una futura collocazione la-
vorativa.

Diritto dovere all’istruzione e alla formazione

Il sistema dell’obbligo formativo, istituito con la legge 144/99
(art. 68) intende offrire a tutti i ragazzi che hanno adempiuto l’ob-
bligo scolastico (8 anni di istruzione) e che si trovano nella fascia
di età compresa tra i 14 e 18 anni, l’opportunità di completare il
percorso formativo attraverso il conseguimento di un diploma o di
una qualifica professionale o di un’attestazione dell’esercizio di
apprendistato. Nel quadro delle recenti trasformazioni istituziona-
li costituisce una delle innovazioni più importanti introdotte negli
ultimi decenni nel nostro paese. L’obiettivo è quello di ridurre gli
abbandoni scolastici, ovvero, qualora questo avvenisse, consenti-
re comunque un inserimento professionale o lavorativo.
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Nell’attuale contesto, i Centri per l’Impiego rappresentano il
punto di snodo fra i percorsi dell’istruzione, della formazione pro-
fessionale e dell’apprendistato, fornendo orientamento e tutoraggio
del percorso formativo.

Ti puoi rivolgere ai centri per l’Impiego per informazioni su:
• tirocini formativi per chiedere la possibilità di inserimento al la-

voro che ti faccia conoscere e apprezzare dalle aziende;
• apprendistato per lavorare e insieme acquisire una qualifica

professionale poi spendibile sul mercato del lavoro;
• obbligo formativo per orientarti se hai tra i 15 e i 18 anni e hai

deciso di abbandonare la scuola senza optare né per la forma-
zione professionale né per l’apprendistato.

CHE COS’È IL TIROCINIO FORMATIVO?

Per tirocinio formativo si intende il rapporto che si instaura fra
un datore di lavoro pubblico o privato e un soggetto al fine di ac-
quisire un’esperienza professionale pratica utile a scopi formativi
o per un reale futuro inserimento lavorativo. I tirocini formativi so-
no disciplinati dal decreto del Ministero del Lavoro 142/98 (che at-
tua l’art.18 della Legge 196/97) e sono indirizzati a soggetti che ab-
biano adempiuto l’obbligo scolastico, anche cittadini di Stati mem-
bri europei o cittadini extracomunitari, senza limite di età.
Il tirocinio non è un rapporto di lavoro subordinato, pertanto non
è prevista alcuna retribuzione (non è possibile neanche un versa-
mento di contributi volontari); solo a discrezione dell’Azienda ven-
gono riconosciuti eventuali rimborsi spese. È obbligatorio invece
aprire una posizione INAIL e stipulare un’assicurazione per la re-
sponsabilità civile verso terzi (RCT). 

Il tirocinio può essere interrotto in qualsiasi momento e per vo-
lontà di ciascuna delle parti. È uno strumento di formazione e di
orientamento utile per te, giovane lavoratore, che puoi farti cono-
scere dall’azienda dimostrando la tua professionalità. 

Si attiva stipulando una convenzione tra il Centro per l’Impiego
e l’azienda ospitante che si impegna a rispettare un progetto for-
mativo. Il Centro per l’Impiego fornisce al lavoratore un tutor che a
fine tirocinio redigerà una relazione sull’attività svolta e sulle Com-
petenze acquisite che potrai utilizzare come credito formativo.
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CHE COS’È L’APPRENDISTATO?

Lavorare continuando a imparare

L’apprendistato è un contratto di lavoro che prevede, oltre al
normale lavoro in azienda, una formazione tecnico-professionale
esterna mirata a sviluppare delle competenze di base che potreb-
bero servirti per un futuro inserimento nell’azienda ospitante, op-
pure per garantirti una migliore occupabilità nel mercato del lavo-
ro. La durata del contratto può variare da 2 a 6 anni.

Il contratto di apprendistato, che può essere stipulato per tut-
ti i settori produttivi, si può utilizzare:
• per l’espletamento del diritto-dovere all’istruzione e alla forma-

zione se hai fino a 15 anni di età;
• per conseguire una qualifica professionale se sei un giovane di

età compresa fra 18 e 29 anni;
• per l’acquisizione di un diploma o di un percorso di alta for-

mazione se hai tra i 18 e i 29 anni di età.
Negli ultimi due casi la formazione può avvenire anche a di-

stanza con l’utilizzo di strumenti informatici.

I CENTRI PROVINCIALI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE – CPFP

Un ruolo importante nel panorama del sistema provinciale del-
l’offerta formativa e dell’obbligo viene svolto dai Centri Provinciali
che solo ora – a seguito di considerevoli interventi di ristruttura-
zione degli immobili e di processi interni di riorganizzazione – pos-
sono ritenersi pronti a fare un salto di qualità nella competizione
nel sistema dell’offerta formativa. Questo patrimonio a disposizione
della Provincia non è affatto da trascurare e l’obiettivo di valorizzarlo
attraverso l’implementazione di progetti di mobilità dei ragazzi al-
l’estero (con programmi europei Leonardo o Grundvig) oppure con la
realizzazione nei CPFP anche di attività rivolte ad adulti o ancora
con la promozione all’interno dei centri di attività culturali o di ini-
ziative collegate alle politiche giovanili, renderà un ritorno di imma-
gine e di efficienza del ruolo pubblico provinciale e un servizio mi-
gliore agli utenti/alunni. 
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I SERVIZI DI INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO

Nel panorama delle strutture di orientamento provinciale non
vanno infine trascurati i S.I.O. presenti nella rete dei CPFP che – se
adeguatamente rafforzati e aggiornati nelle competenze degli ope-
ratori, forniscono un valido strumento di raccordo soprattutto
nel settore dell’obbligo formativo con il sistema famiglie e con i
servizi dell’impiego territoriali che sono destinatari dei flussi infor-
mativi degli abbandoni scolastici da parte delle scuole. Questi
terminali di raccordo con il territorio devono avere la specifica vo-
cazione di recupero anche sociale di situazioni di disagio giovani-
le se il sistema dell’offerta formativa dei CPFP cresce di qualità e
attrattività.

LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

La formazione professionale ti consente di acquisire una com-
petenza, una qualifica e/o una specializzazione per facilitarti nel-
l’inserimento nel mondo del lavoro.

Essa rappresenta:
• uno dei tre canali, insieme alla scuola e all’apprendistato, per

l’assolvimento del diritto-dovere d’istruzione, offrendoti percor-
si formativi di acquisizione di conoscenze teoriche e di capacità
pratiche per imparare un lavoro;

• un’opportunità di crescita professionale che sviluppa creatività
e spirito d’iniziativa;

• la possibilità di mettere in pratica quanto appreso facendo ti-
rocinio presso aziende presenti nel territorio;

• la possibilità di ottenere l’acquisizione di un attestato di quali-
fica professionale e/o di specializzazione valido per l’ammis-
sione ai concorsi pubblici e per l’avviamento al lavoro dipen-
dente o autonomo;

• un contatto con il mondo del lavoro favorito dal rapporto diret-
to tra enti formativi e imprese.
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Quali corsi propone

• Corsi gratuiti destinati ai giovani dai 14 ai 18 anni finalizzati al-
l’adempimento dell’obbligo formativo;

• corsi gratuiti destinati ad adulti disoccupati, alle donne in cer-
ca di inserimento al lavoro, ai soggetti svantaggiati;

• corsi autorizzati a pagamento per adulti occupati e non, in di-
versi settori;

• corsi autorizzati a pagamento di estetista e acconciatore, per
giovani dai 15 ai 18 anni, finalizzati all’adempimento dell’ob-
bligo formativo.

• Ufficio Relazioni con il Pubblico della Provincia di Roma Via del-
le Tre Cannelle 1/B

• presso i Servizi di Informazione e Orientamento (I.O.), attivi in
ogni Centro Provinciale di Formazione Professionale (C.P.F.P.),
puoi usufruire anche di un supporto professionale per la pro-
gettazione del tuo percorso formativo.

Viale Rolando Vignali, 14 - 00173 Roma
Tel. 06/67668541 - 8466
Fax 06/67668209 – 8449
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I Centri per l’Impiego della Provincia di Roma 
Giorni e orari di apertura:

dal lunedì al venerdì ore 9.00 – 12.30
martedì e giovedì anche ore 14.45 – 16.45

Centro Impiego ROMA CINECITTÀ
bacino di competenza: Municipi Roma I, Roma II, Roma IX, Roma

X, Roma XI, Roma XVII
Viale Rolando Vignali, 14 - 00173 Roma
iscrizioni Tel. 06/67668227 Fax 06/67668222
e-mail: iscrizioni.roma1@provincia.roma.it
avviamento Tel. 06/67668236-8228 Fax 06/67668239-8317
e-mail: avviamento.roma1@provincia.roma.it
preselezione Tel. 06/67668217-8269 Fax 06/67668216
e-mail: preselezione.roma1@provincia.roma.it
stage Tel. 06/67668218 Fax 06/67668226
e-mail: stage.roma1@provincia.roma.it
mobilità Tel. 06/67668221-8225 Fax 06/67668246
e-mail: iscrizioni.roma1@provincia.roma.it
avviamenti presso le PP. AA. 
Tel. 06/67668334-8340 Fax 06/67668360
e-mail: avviamentipa@provincia.roma.it
obbligo formativo Tel. 06/67668335 Fax 06/67668366
e-mail: obbligo.formativo@provincia.roma.it
comunicazioni aziendali on line
Tel. 06/67668241 Fax 06/67668243
e-mail: assunzioni.roma1@provincia.roma.it
collocamento disabili
• informazioni e prospetto informativo
Tel. 06/67668246 Fax 06/67668408
• iscrizioni
Tel. 06/67668273 Fax 06/67668408
• preselezione
Tel. 06/67668307 Fax 06/67668408

 



• convenzioni aziende private
Tel. 06/67668268 Fax 06/67668408
• convenzioni enti pubblici
Tel. 06/67668248 Fax 06/67668408
• esoneri
Tel. 06/67668363 Fax 06/67668408
• centralinisti non vedenti
Tel. 06/67668365 Fax 06/67668408
• certificati di ottemperanza
Tel. 06/67668450 Fax 06/67668408
• collocamento mirato e stage
Tel. 06/67668420 Fax 06/67668408
• rilascio nulla osta e avviamento numerico
Tel. 06/67668410 Fax 06/67668408
• fiscalizzazione
Tel. 06/67668785 Fax 06/67668408
e.mail: coll_obbligatorio@provincia.roma.it

Centro Impiego ROMA DRAGONCELLO
bacino di competenza: Municipi Roma XII, Roma XIII,Roma XV,

Roma XVI
Via Ottone Fattiboni, 77 - 00126 Roma
Tel. 06/52169707 Fax 06/5216633
(non effettua apertura pomeridiana)
e.mail: impiego.dragoncello@provincia.roma.it

Sede periferica di FIUMICINO
bacino di competenza: Fiumicino
Via del Canale, 16 - 00054 Fiumicino
Tel. 06/65047933 Fax 06/65047433
(aperto lun-mer-ven ore 9.00 - 12.30)
e.mail: impiego.fiumicino@provincia.roma.it

Centro Impiego ROMA PRIMAVALLE
bacino di competenza: Municipi Roma XVIII,
Roma XIX, Roma XX
Via Decio Azzolino, 7 - 00167 Roma
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Tel. 06/61662682 Fax 06/6270798
e.mail: impiego.primavalle@provincia.roma.it

Centro Impiego ROMA TIBURTINO
bacino di competenza: Municipi Roma III, Roma IV, Roma V
Via Edoardo D’Onofrio, 60 - 00155 Roma
Tel. 06/40801770 Fax 06/4070124
e.mail: impiego.tiburtino@provincia.roma.it

Centro Impiego ROMA TORRE ANGELA
bacino di competenza: Municipi Roma VI, Roma VII, Roma VIII
Via Jacopo Torriti, 7 - 00133 Roma
Tel. 06/2017542 Fax 06/20627827
e.mail: impiego.torreangela@provincia.roma.it

Centro Impiego ALBANO LAZIALE
bacino di competenza: Albano Laziale, Ariccia, Castel Gandolfo,

Genzano di Roma, Nemi
Via S. Francesco, 28 - 00041 Albano Laziale
Tel. 06/93262006 Fax 06/9320849
e.mail: impiego.albano@provincia.roma.it

Centro Impiego CIVITAVECCHIA
bacino di competenza: Allumiere, Civitavecchia, Santa Marinella,

Tolfa
Via Lepanto, 13 - 00053 Civitavecchia
Tel. 0766/547025 Fax 0766/542489
e.mail: impiego.civitavecchia@provincia.roma.it

Sede periferica di BRACCIANO
bacino di competenza: Anguillara Sabazia, Bracciano, Canale Mon-

terano, Manziana, Trevignano Romano
Via delle Palme, 5/C - 00062 Bracciano
Tel. 06/99802952 Fax 06/99804791
e.mail: impiego.bracciano@provincia.roma.it
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Sede periferica di CERVETERI
bacino di competenza: Cerveteri, Ladispoli, Largo di Villa Olio,

9/10 - 00052 Cerveteri
Tel. 06/99552849 Fax 06/9940020
e.mail: impiego.cerveteri@provincia.roma.it

Centro Impiego COLLEFERRO
bacino di competenza: Artena, Carpineto Romano, Colleferro, Ga-

vignano, Gorga, Labico,
Montelanico, Segni, Valmontone
Via Carpinetana sud, 144 - 00034 Colleferro
Tel. 06/97235000 Fax 06/97236327
e.mail: impiego.colleferro@provincia.roma.it

Centro Impiego FRASCATI
bacino di competenza: Colonna, Frascati, Montecompatri, Monte

Porzio Catone, Rocca Priora, San Cesareo
Via Sciadonna, 24 - 00044 Frascati
Tel. 06/94015468 Fax 06/9420032
e.mail: impiego.frascati@provincia.roma.it

Sede periferica di MARINO
bacino di competenza: Ciampino, Grottaferrata, Marino, Rocca di

Papa
Corso Vittoria Colonna snc - 00047 Marino
Tel. 06/93801054 Fax 06/9387194
(non effettua apertura pomeridiana)
e.mail: impiego.marino@provincia.roma.it

Centro Impiego GUIDONIA
bacino di competenza: Guidonia Montecelio, Marcellina, San Polo

dei Cavalieri
Via Roma, 192 - 00012 Guidonia Montecelio
Tel. 0774/300831 Fax 0774/340568
e.mail: impiego.guidonia@provincia.roma.it
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Centro Impiego MONTEROTONDO
bacino di competenza: Fonte Nuova, Mentana, Monteflavio, Mon-

telibretti, Monterotondo,
Montorio Romano, Moricone, Nerola, Palombara Sabina, Sant’An-

gelo Romano
Via Val di Fassa, 1/C - 00015 Monterotondo
Tel. 06/9004918 Fax 06/9060892
e.mail: impiego.monterotondo@provincia.roma.it

Centro Impiego MORLUPO
bacino di competenza: Campagnano di Roma, Castelnuovo di Por-

to, Formello, Magliano Romano,
Mazzano, Morlupo, Ponzano Romano, Riano, Rignano Flaminio,

Sacrofano, Sant’Oreste
Via San Michele, 87/89 - 00060 Morlupo
Tel. 06/9072763 Fax 06/90192776
e.mail: impiego.morlupo@provincia.roma.it

Sede periferica di FIANO ROMANO
bacino di competenza: Capena, Civitella San Paolo, Fiano Romano,

Filacciano, Nazzano, Torrita Tiberina
Via dell’Agricoltura, 2 - 00065 Fiano Romano
Tel. 0765/453038 Fax 0765/460787
e.mail: impiego.fiano@provincia.roma.it

Centro Impiego PALESTRINA
bacino di competenza: Capranica Prenestina, Castel San Pietro Ro-

mano, Cave, Gallicano nel Lazio,
Genazzano, Olevano Romano, Palestrina, Poli, Rocca di Cave, San

Vito Romano, Zagarolo
Via degli Arcioni, 15 - 00036 Palestrina
Tel. 06/95311091 Fax 06/9538237
e.mail: impiego.palestrina@provincia.roma.it

Centro Impiego POMEZIA
bacino di competenza: Ardea, Pomezia Via Pontina Vecchia, 13 -
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00040 Pomezia
Tel. 06/91801050 Fax 06/91601246
e.mail: impiego.pomezia@provincia.roma.it

Sede periferica di ANZIO
bacino di competenza: Anzio, Nettuno 
Largo Venezia snc - 00042 Anzio
Tel. 06/98673056 Fax 06/9872440
e.mail: impiego.anzio@provincia.roma.it

Centro Impiego TIVOLI
bacino di competenza: Casape, Castel Madama, Cerreto Laziale,

Ciciliano, Gerano, Licenza, Mandela, Percile, Pisoniano, Roc-
cagiovine, Sambuci, San Gregorio da Sassola, Saracinesco, Ti-
voli, Vicovaro

Via Empolitana, 234/236 - 00019 Tivoli
Tel. 0774/334984 Fax 0774/333171
e.mail: impiego.tivoli@provincia.roma.it

Centro Impiego SUBIACO
bacino di competenza: Affile, Agosta, Articoli Corrado, Arcinazzo

Romano, Arsoli, Bellegra,
Camerata Nuova, Canterano, Cervara di Roma, Cinto Romano,

Jenne, Marano Equo, Riofreddo, Rocca Canterano, Rocca San-
to Stefano, Roiate, Roviano, Subiaco,Vallepietra,Vallinfreda, Vi-
varo Romano

Polo Integrato per il Lavoro
Piazza 15 Martiri - loc. Madonna della Pace 00020 Agosta (RM)
Tel. 0774/829101-2 Fax 0774/829206
e.mail: impiego.subiaco@provincia.roma.it

Centro Impiego VELLETRI
bacino di competenza: Lanuvio, Lariano,Velletri
Via Filippo Turati, snc - 00049 Velletri
Tel. 06/96153078 Fax 06/96142569
e.mail: impiego.velletri@provincia.roma.it
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DOVE INFORMARSI
NUMERO VERDE LAVORO

800-818282
e.mail: 800818282@provincia.roma.it

UFFICIO POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, COORDINAMENTO-
DEI SERVIZI PER L’IMPIEGO E COMUNICAZIONE

Viale Rolando Vignali, 14 - 00173 Roma
Tel. 06/67668342-8318-8230 Fax 06/67668455

e.mail: politicheattive@provincia.roma.it
coordinamento.impiego@provincia.roma.it
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I Centri di Formazione Professionale 
della Provincia di Roma

Giorni e orari di apertura:
dal lunedì al venerdì ore 9.00 - 12.30

martedì e giovedì anche ore 14.45 - 16.45

ADRIATICO
Via dei Monti Lessini, 6 – 00141 Roma
Servizio I.O. - Tel. 06/8180370
Settori: estetico, grafico, informatico
e-mail: orientamento_adriatico@provincia.roma.it

CASTELFUSANO ALBERGHIERO
Via Bernardino da Monticastro, 3 – 00122 Roma (zona: Ostia Lido)
Servizio I.O. (per entrambi i Centri di Castelfusano)
Tel. 06/56470578
Settori: alberghiero e ristorativo
e.mail: orientamento_castelfusanoalberghiero@provincia.roma.it

CASTELFUSANO INDUSTRIA
Via Capo Sperone, 52 – 00122 Roma (zona: Ostia Lido)
Settori: informatico, turistico

CAVE
Contrada Campo, 7/b – 00033 Cave (Roma)
Servizio I.O. - Tel. 06/9580096
Settori: meccanico, elettrico, informatico
e-mail: orientamento_cave@provincia.roma.it

CIVITAVECCHIA
Via Terme di Traiano snc – 00053 Civitavecchia (Roma)
Servizio I.O. - Tel. 0766 20295
Settori: artigianale, estetico, informatico, linguistico
e-mail: orientamento_civitavecchia@provincia.roma.it



Succursale di ALLUMIERE
Via degli Orti snc (Frazione La Bianca) – 00051 Allumiere (Roma)
Servizio I.O. - Tel. 0766 20295
Settori: ambientale, informatico, linguistico

Succursale di CERVETERI
c/o I.I.S. «Enrico Mattei»
Via Settevene Palo Nuova, snc
00052 Cerveteri (Roma)
Servizio I.O. - Tel. 0766 20295
Settori: informatico, linguistico

MARINO
Via Ferentum, snc (incrocio Via dei Laghi) – 00047 Marino (Roma)
Servizio I.O. - Tel. 06/93800122
Settori: alberghiero e ristorativo
e-mail: orientamento_marino@provincia.roma.it

VIA A. DELLA SETA
Via A. Della Seta, 20 – 00178 Roma
Servizio I.O. - Tel. 06/7231345
Settori: informatico, turistico, industriale
e-mail: orientamento_adellaseta@provincia.roma.it

VIA CASSIA
Via Cassia, 472 – 00189 Roma
Servizio I.O. - Tel. 06/3315218
Settori: informatico, linguistico
e-mail: orientamento_cassia@provincia.roma.it
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Corsi obbligo formativo

Abbiamo deciso di riportare nelle pagine che seguono unicamente
i corsi per l’assolvimento dell’obbligo formativo per ragazzi dai 14
ai 18 anni, per tutti gli altri corsi e per gli aggiornamenti si prega
di fare riferimento al sito www.informaservizi.it
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Le politiche giovanili

Con il Forum delle Aggregazioni Giovanili e il portale internet
www.forgio.it, la Provincia di Roma ha contribuito a trasformare la
politica delle sovvenzioni in quella della programmazione, attra-
verso il coinvolgimento dei giovani del nostro territorio. Il Servizio
Politiche Giovanili si è attivato affinchè il Forum, la cui campagna
di lancio è terminata il 30 marzo 2007 dopo una serie di incontri
sul territorio, possa avere pieno funzionamento. Con l’indizione di
un bando di idee, la Provincia di Roma contribuisce economica-
mente alla realizzazione del progetto della tua associazione, in am-
bito sociale e culturale, sulla memoria storica o per la prevenzio-
ne del disagio giovanile. 

Sul portale www.forgio.it (prossimamente linkabile da
www.provincialavoro.roma.it), puoi trovare informazioni sull’at-
tività del Servizio Politiche Giovanili e scaricare la documentazio-
ne utile, tra cui il modello di adesione al Forum. Il portale è so-
prattutto un’agorà virtuale dove puoi dare comunicazioni, fornire
notizie e scambiare opinioni con i tuoi coetanei. Compatibilmente
con le nostre risorse economiche, prevediamo di partecipare a pro-
getti di cooperazione internazionale e bandi europei.

L’attività del servizio si integra nel sistema coordinato di infor-
mazioni rivolte ai giovani, relative a formazione professionale e oc-
cupazione.

DOVE INFORMARSI
Via delle Tre Cannelle, 1/b - 00187 Roma

Tel. 06/67667113-7354-7352-7103
Fax 06/67667347



CHIAMA IL NUMERO VERDE LAVORO 800.81.82.82 

(dal lun. al ven. ore 8.30-17.00), gli Operatori della Provincia di
Roma ti daranno tutte le informazioni sul mondo del lavoro

e della formazione professionale nella Provincia di Roma

www.informaservizi.it


